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GLI SVILUPPI DELLA SITUAZIONE A BUDAPEST 

I radiodiscorsi di Nagy, Tildy e Kadar 
sulla ricostituzione dei partili in Ungheria 

Il segretario del Partito dei Lavoratori ricorda ai militanti i gravi compiti dei comunisti magiari 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P R A G A , 30. — Dopo alcuni 
giorni di l u c e r t e l a , durante 
i quali, purtroppo, si è c o n ­
t inuato a sparare, sia pure 
sporadicamente, le truppe s o ­
v ie t i che hanno cominciato a 
rit irami da Budapest , ne l la 
speranza di contribuire così 
«Ila paci/ìcattioue deoli animi. 
Lo <in ri micia » " comunicato 
del ministro della Difesa un­
gherese, trasmesso dall'ayen 
zia dì stampa MTl e da radio 
Budapest. Il comunicalo dice 
testualmente: « fio concluso 
con d comando delle Forze 
ormata .soDÌetic/tc un accordo, 
ai termini del quale tutte le 
truppe sovietiche di stanza « 
Budapest hanno cominciato a 
ritirarsi oggi, HO ottobre, alle 
ore hi. L'evacuazione, .secon­
do i piani prestabilit i , sarà 
conclusa prima dell'alba di 
domain . 31 ottobre. C o n t e m ­
poraneamente al ritiro delle 
truppe souiet iche, io ordino il 
conccntramento di certe unità 
dell 'armata popolare , e pre­
cisamente: l'esercito popolare, 
la polizia, la guardia naz io ­
nale , che assicureranno il 
P inntcnimcnlo dell 'ordine •>. 

Emanato a tarda sera, il 
comunicato del ministro della 
Difesa, per quel che ne ve 
può capire, ha avuto lo scopo 
di impedire che i gruppi ar­
mati pili estremisti si abban~ 
donassero, nuovamente, ad 
atti di guerra contro i sovie­
tici, già impegnali, dalle quat­
tro tisi pomerif/f)io, nelle c o m ­
plesse e del icate operazioni di 
sgombero. 

Manifestazioni di imoatden-
za, infatti, non erano manca­
te, benché già si sapesse , fin 
da ieri, che entro oggi i so­
vietici si sarebbero ritirati. 1 
<> comitat i r inolusionari » che 
«trinano le var ie bande ar ­
mate avevano esercitato pres­
sioni energiche, e in qualche 
co- v io lente , sul governo, po­
nendo come condizione prel i -

Ln n irc i lone Ufi Partito 
comunista italiano ha esa­
minato ieri ron ampia di­
scussione «li avvenimenti 
recenti «II Polonia e ili Un­
gheria, sulla base, delle no­
tizie che si hanno sino a 
questo momento. E* risultata 
una completa unanimità di 
giudizio, sulla l inea delle 
posizioni esposte nel recen­
te articolo del compagno 
Togliatti. Verrà reso pub­
blico al più presto un do­
cumento dove questa linea 
viene ulteriormente preci­
sata in tutte le sue parli. 
La Direzione ritiene ICKÌUI-
mo e non sorprendente che 
vi siano nel partito compa­
gni che esprimono i loro 
giudizi critici e le loro 
preoccupazioni, in parte 
dettate dalla gravità stessa 
degli avvenimenti. La di­
scussione deve aver luogo 
nelle forme e sedi normali 
iti partito, respingendo con 
Uccisione qualsiasi tentativo 
di farla degenerare in azio­
ne di disgregazione e di di­
scredito del partito stesso. 

tiro delle truppe sovietiche. 
Se ciò non stirò fatto, l'aero­
nautica dell'esercito u n y h e -
rcsc impiegherò le armi per 
fare, accogliere le richieste 
dell ' intero popolo lavoratore 
ungherchP; 

« 4 ) lutti gli accordi mi l i ­
tari ed economic i conclusi da 
tutti i governi che h a n n o pre­
ceduto il governo diretto dal 
compari lo Imre. Nagy dovran­
no essere annullati, perche ' 
precedenti noveriti agirono 
sotto press ione straniera. 

«Starno pront i .— c o n c l u ­
deva l 'u l t imatum — ad o?-

diverse, ed è questo il com­
pito a cui si è accinto , jl g o ­
v e r n o presieduto da Nagy. 

Per realizzare e completare 
il suo programma, il governo 
Nagy, ha non solo bisogno dì 
fnmouit f i tò ma di una vasta 
solidarietà nazionale e di » » 
maturo e largo appoggio nel 
paese, condizione che il ya-
v e r n o si sfona di favorire e 
che presupporrebbe UH i so la­
mento (ti correitti e gruppi, 
torti nell'ambito del movi­
mento insurrezionale, fautori 
di una restaurazione di tipo 
capitalistico 

frontarv fuoco K fiamme con hl chp IUÌ!,ttri, ,. j,i , , „„ / , 
il popolo. Questa dichiarazio­
ne e / innata al comple to dnl 
personale del comando dello 
Difesa aereo nacionule ». 

Questo u l t i m a t u m .serve a 
chiarire con evidenza la s i -
tuariotif confusa e contrad­
dittoria in cui ci si f o c o . 
Emerge il quadro di uno Sta­
to die non ha m'ù lo stesso 
volto che aveva all'inizio del­
la rivolta. Si tratta ora di 

moilo esìstono e operano (pie-
tic correnti? Posseggono f.s-sc 
un d'utro dì direzione e dì 
organizzazione, oppure sono 
sorte dalle rotture dell'equi­
librio prodottosi nei giorni 
scorsi o, ancora, dall'in seri rsi 
nel movimento insurrezionale 
dì spinte reazionarie Intenti 
ti et paese e costituite dai re­
sti della vecchia borghesia 

ricostnjirlo. sa basi n u o v e , hortìsta? 

La situazione a Budapest 

minare per qualsiasi gesto di 
pacificazione l ' immediato riti­
ro dei soviet ic i . Il ritiro di 
quest i ult imi appare quindi 
come un gesto di amicizia e 
di appoggio mi confronti dei 
governo Nagy, che viene la­
sciato in condizioni di poter 
discutere, trattare e stringe­
re accordi con le diverse for 
zc pol i t iche, senza la preoc­
c u p a t o n e di poter sembrare 
non comple tamente padrone 
di se stesso . 

Fra i gesti più recisi in 
questo sznso. ru citato l'ulti­
m a t u m che l'aviazione un­
gherese aveva inv iato ni go­
verno (quando già però la 
evacuaz ione dei soviet ic i era 
cominciata) . 

Si tratta di un ul t imatum 
diramato dal comando della 
aeronautica militare unghere­
se , redatto in linguaggio 
aspro e in qualche punto pro-
tocaiorio. nel quale sì accu­
sano le truppe sovietiche d> 
"costante violazione della 
tregua d'armi » e si minaccia 
di scatenare un attacco a^rcv 
contro le forze armate del­
l'URSS di stanza m Ungheria 
a meno eh? queste non lascino 
Budapest entro 12 ore a da­
tare dalle 15 di oggi. Ecco il 
l e s to de l l 'u l t imatum- « Noi 

personale del comando della 
Difesa c erea nazionale (aero­
nautica mil i tare) di Budapest 
e del resto del paese , chiedia­
mo quanto segue, allo scopo 
di ev i tare ulteriore sporgi 
mento di sangue: 

« 1 ) Tutti i reparti sov ie t i -
CJ dislocati in Ungheria do­
vranno immediatamente co­
minciare a ritirarsi dal vo­
stro Paese: 

« 2) i reparti soviet ici di­
slocati a Budapest , che «fanno 
vio!ando cont inuamente la 
tregua, debbono essere riti­
rati da Budapest entro dodi­
ci ore . 7 militari soviet ic i fe­
riti riceveranno le stesse cu ­
re m e r r a ' e ai / er i t i unohe -
rcs\ fino alla loro completo 
guarigione o / i n o a quando 
ncn sarà possìbile garantirne 
il ritorno in patria; 

3) Dopo la trasmissione d' 
questa d ichiaraz ione da parte 
del la radio ungherese , dorrà 
r j sere radiotrasmessa una 
dichiarazione dell'ambasciato 
re e de l l 'addetto mil i tare so-
c ief ic ì , circa l'immediato ri­

ha risposta a quest i Inter' 
rogativi fornirebbe in parte 
la ch iave ver una c o m p r e n ­
s ione più realistica e ob ie t t i ­
va de l le difficoltà e dei c o n ­
trasti nei quali .vi imbat te an­
cora il governo di Nagy, do 
pò aver apertamente e min-
ciato un programma che si 
propone di correggere, .supe­
rare e raddrizzare con il con­
corso di tutto il popolo ì gra­
vissimi errori economici e po­
litici verificatisi nel passato 

Le difficoltà sono enormi 
anche perchè grosse forma­
zioni annate continuano a 
mantenere un utteggiamento 
di diffidenza verso il g o v e r ­
no, e si rifiutano di consegna­
re le armi. Un altro elemento 
ili preoccupazione è rappre­
sentato dagli scontri a fuoco 
che continuano, « Budapest e 
nel la provincitt fil giornalista 
Drasinovcr, della Borba di 
Belgrado, scr ive , per e sempio , 
che « la s i tuazione nel la c a ­
pitale •maginra è peggiorata . 
Le sparatorie sono r i comin­
ciate con intens i tà . S e m b r a 
che i gruppi di insorti i quali 
rifiutano di consegnare le ar­
mi aumentino contìnuamen­
te... gli insorti avrebbero i n -
viato al governo un u l t i m a ­
tum nel quale si esige H ritiro 
dei sovietici e si afferma che 
il fuoco cesserà e le armi s a ­
ranno consegnate soltanto d o ­
po l 'evacuazione dei sovie­
tici... IM situazione alimentare 
si fa s empre più critica, a 
Budapest; la farina e il pane 
non si trovano più e molte 
zone della città sono prive dì 
luce elettrica... ••). 

E' sotto l'assillo di queste 
preoccupazioni che Nagy ha 
costituito oggi una specie di 
governo nel governo, un * ga­
binetto ristretto » con il com­
pito di preparare le condizio­
ni favorevoli ad un rimpasto, 

che allarghi le basi politiche 
delta compagine governativa. 
Nel « gabinetto ristretto » s o ­
no rappresentati c inque p a r ­
titi: quello dei lavoratori , con 
Nagy e Kadar, quel lo dei p i e -
coli proprietari, con Zolfini 
Tildi/ e Belo Kovacs , il p a r ­
tito dei contadini con Erdei, 
e il partito soc ia ldemocrat ico 
(che si era fuso con i comuni­
sti dando vita al Part i to dei 
lavoratori, ma che ora sem­
bra si stia ricostituendo}. Non 
è stato però ancora designato 
il rappresentante socialdemo 
erotico. 17» terzo componente 
del « gahinetto ristretto » e 
Losonci, di cui non si conosce 
bene il colore politico. 

Queste notizie, che rappre­
sentano senza dubbio la più 
grossa novità politica unghe­
rese nel giro di questi ul t imi 
giorni, sono state date dal lo 
stesso Nagy, in un disrorso 
trasmesso da radio Budapest 
a l le M-.Iti. 

« Nel l ' interesse della demo­
crazia — ha detto Imre Na­
gy — abbiamo deciso di co­
stituire un governo di coali­
zione, come nel 1045 ». Egli 
ha annunciato inoltre che 
tutti i parliti esistenti alla 
fine della guerra erano stati 
autorizzati a ricostituirsi , e 
che il governo si accingeva a 
chiedere al comando soviet ico 
di iniziare lo sgombero del le 
sue t ruppe 'da l la città (affer­
mazione, questa, che modifica 
notevo lmente In natura degli 
accordi di cut lo stesso Nagy 
aveva parlato nei giorni f eor­
si e che prevedevano il ritiro 
dei soviet ici dopo il d i sarmo 
de l le hande irregolari). 

Le parole di Nagy (secondo 
quanto s i amo riusciti a capire 
ascol tando le trasmiss ioni di 
radio Budapest, d is turbate dal 
mal tempo) sono state le se 
guenti: « Il governo nazionale 
ungherese inv i la il comando 
sovietico a cominciare im­
mediatamente il ritiro delle 
truppe da Budapest. Contem-
poranCamcnte. il governo na­
zionale annuncia che intavo­
lerà. senza più indugio , nego­
ziati cor ooverno soviet ico per 
il ritiro ' iel le truppe s ov i e t i ­
che 'in tutta l 'Ungheria >•. 

.Subito dopo. .Vnou ha l'atto 
riif?ond<rc (via radio) dalla 
Agenzia telegrafica ungherese 
« MTI » il seguente comuni­

cato: « Divers i decreti gover­
nativi hanno suscitato il do­
lore e la vergogna del popolo 
ungherese , h a n n o eccitato le 
pass ioni ed h a n n o /a t to scor­
rere i l sangue di mig l ia ia di 
persone. Uno di questi d e ­
creti è stato quello che prò 
c l a m a v a l« l egge marzia le 
nei confronti dei combattenti 
della libertà, l'ultra quello che 
chiedeva l'intervento delle 
trutipv sov ie t iche . Consci di 
tutte le nostre responsabi l i tà , 
noi d ich iar iamo dinanzi a l la 
storia che il pres idente del 
Consiglio Nagy non era al 
corrente di questi due decre­
ti, e non li ha / innat i . S o n o 
llegedues (ex primo ministro) 
e Gero che ne portano la re­
sponsabilità dinanzi alla n a ­
zione e alla storia ». 

S u c c e s s i v a m e n t e (ore 16,45) 
un comunicato di Nagy, tra­
smesso da radio Budapest, ha 
annunciato che le truppe so-
victiche avevano cominciato 
a ritirarsi da Budapest. Solo 
più lardi è venuto / 'u l t ima­
tum di cui a b b i a m o detto, 
quando già i sovietici stavano 
sgombrando. 

Davanti ai microfoni di ra­
dio Budapest si sono Avvicen­
date oggi molte personalità 
politiche oltre a Nagy. 

Zoltan Tildi/ ha invitato 
tutti i suoi vecchi amici po­

nto dei piccoli proprietari, Ita 
chiesto die vengano iniziati 
i m m e d i a t a m e n t e i preparati­
vi per una consul taz ione e l e t ­
torale, e si è auguralo di ve­
der presto il cardinale Mind-
szenty « re integrato ne l la sua 
pos zione d i pr imate d ' U n g h e -
rid ». (Com'è noto, da tempo, 
Mindszcntg non si trova p i ù 
in prigione, ma in una spec ie 
di arresto domici l iare) 

Tildi/, infine, ha annuncia­
to che la data di inizio dei 
moti sarà considerata festa 
naz ionale e che, dietro sua 
richiesta, il governo aveva 
dec i so di r i ch iamare do Neiv 
Yorlc, il rappresenta m e a l -
l'ONfJ. Peter Koos . clic ne i 
giorni scorsi .si era opposto 
f i i r i i i tervento del le Nazioni 
Unite negli avvenimenti un­
gheresi, di'fìneudoln i l l eg i t t i ­
mo. 

Ila preso poi la parola, da­
vanti ai microfoni di radio 
Budapest, anche il nuovo pri­
mo segretario del CC del Par­
tito dei lavoratori , Kadar, il 
qua le ha detto che la dec i s io ­
ne di * preparare libere e l e ­
zioni e di permettere il risor-
gere dei vecch i partit i è stata 
oresa all'unanimità in seno al 
Partilo dei lavoratori, e mi­
ra, fra l'altro, ad evitare ul­
teriori spargimenti di san­
gue*,, (1 partiti esistenti in 
Ungheria ne l J945 erano: il 
Part i to dei piccol i j>ropricta-
ri, il Partilo comunista, il 
Partito socialdemocratico (poi 
unificati nel Partito dei lavo­
ratori), il Parlilo dei cittadini 
democratici, il Partito nazio-
nul-contadino e il Partito ra­
dicale). Compagni operai — 
ha d> Ito Kadar — il nostro 
partito, per colpa di uno cat­
tiva direzione è caduto nel 
passato sotto un'ombra dì pe­
santi acclive. Dobbiamo, con 
sicura coscienza, liberarci di 
tutto ciò. Le fili- ilei partito 
.si assottigliano, ma sono pie­
namente convinto che i veri 
e onesti coiiinuisti •'•uangono 
fedeli al partito i ai suoi 
ideali. Ci abbandoi ano colo­
ro che sono cut rat nei par­
tito per interessi . arrìeristi-
ci; ma In liberazione da que­
sto peso e dagli arbitri di 
niellili d ir igenti , nonché l'eli-
ìtiinnzìone dm del i t t i del pas­
salo, ci consentiranno di com­
battere v r gli interessi della 
nostra idea e a beneficio dd 
la nostra natrin e del nostro 
popolo. 

Anche Pere ne Erdei, attua­
le vice primo ministro e mem­
bro del « gabinet to » formato 

coalizione, ha pronunciato un 
discorso alla radio, per invi­
tare gli ex membri del Parti­
to nazional-contadino a ri­
comporre l'organizzazione. 

Ed ceco in/ ine un'altra no­
tizia, che proietta una luce 
chiarif icatrice sul l 'assetto p o ­
l i t ico che sta nascendo dalle 
f tumme della guerra c iv i l e in 
Ungheria. Il giornale Szabad 
Nep , organo del Part i to dei 
lavoratori, che fu devastalo 
dagli insorti e che poi usci di 
nuovo , con la testata modifi­
cata (non v i si l eggeva p i ù il 
motto « Proletari di tutti i 
Paesi, unitevi! ») è stato sop­
presso. Giornalisti jugoslavi e 
polacchi hanno telefonato ie­
ri alla redazione e si son sen­
titi rispondere, da una voce 
sconosciuta: « Lo Szabad Nep 
non esce più -. L'interlocuto­
re ha dichiarato di far parte 
di un * gruppo r ivo luz iona­
rio », che ha occupato la sede 
del giornale. 

A tarda sera, radio Buda­
pest ha annunciato che il co-
nrifuoca sarà abolito a parti­
re da domani. 

OUKEO VANC.KMSTA 
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Jl 
BUDAPEST — Le forze corazzate sovietiche rientrano ncll e loro basi attraversando la città iTetttoto) 

Affluiscono a Vienna da tuffo il mondo 
medicinali e aiuti per i feri t i ungheresi 
E' giunto anche un aereo speciale della LAI con a bordo la missione italiana d'assistenza - Un ponte aereo tra la Svizzera 
e Budapest - Un grosso scaglione di profughi occidentali, tra cui alcuni italiani, ha attraversato la frontiera austriaca 

l itici a riorganizzare il par- per preparare un governo di 

PER ALTRI 60 MILIONI DI DOLLARI 

Surplus agricoli OSA 
importati dall Italia 
Il Comitato interministeriale prezzi proroga 
al 30 novembre le attuali tariffe elettriche 

E' s ta lo firmato ieri a P a ­
lazzo Chigi un accordo per la 
vendi ta all'Italia d i prodotti 
agricoli americani per un v a ­
io» e compless ivo di 60 mil ioni 
e ottocentomihi dollari. 

L'accordo si inquadra nel 
s i t com « prestiti e vend i t e », 
pros i anima anici ivano di c e s ­
s ione dei « s u r p l u s » agricoli 
d isc ipl inato dall 'agricoli tirai 
trade d fre lo / iment and ass i ­
s t e n t e che atttorir.r.a il pres i ­
dente defili S tat i Uniti a c e ­
d e t e per un tr iennio e c c e d e n ­
ze agricole contro p a g a m e n t o 
;n va luta dei paes i acqui ten l i . 
Lo scorso a n n o fu concluso. 
un accordo per la cess ione a l ­
l'Italia di e c c e d e n z e per 50 
milioni di dollari , accordo c h e 
non m a n c ò di so l l evare v i v a ­
ci po lemiche tra i produttori 
agricoli e negl i ambient i w » -
nom:ci che lo « iudicarono s u ­
scet t ib i le di appesant ire u l ­

ter iormente .la s i tuaz ione del 
m e i c a t o agricolo i ta l iano 

Il p r o g r a m m a « ptest i t i e 
vend i t e » per il 195G-57, fir­
mato ieri, p r e v e d e la vendi ta 
dei seguent i quant i tat iv i di 
prodotti a g n c o l i : c o t o n e 29.4 
mil ioni dì dol lari; granturco 
7 mil ioni di dol lar i : olii ve­
getal i 20 mil ioni di dol lari; 
tabacco 2 mil ioni di dollari . 
Il controva lore in lire dei 
60.8 mi l ioni di dol lari verrà 
ripartito per il 7 5 ^ . c ioè per 
l 'equivalente in l ire di 45.6 
mil ioni di dollari , in prest ito 
q u a t a n t e n n o l e al g o v e r n o i ta­
l iano pei p t o g r a m m i di sv i ­
luppo economico ; per it c o n ­
ti ova lorc di 5 mi l ion i di do l ­
lari per finanziare per conto 
degli Stat i Unit i esportaz ioni 
di morci i ta l iane v e r s o terzi 
paesi: per il r i m a n e n t e in 
p a g a m e n t o in moneta i ta' iana 
agli Stati Uniti . 

V I E N N A . :i0. ~ Ingenti 
qual i ta t iv i di medic ina l i l'an­
no m quest i g iorni .scilo a 
Vienna , provenient i da malt i 
Paes i , dest inaz ione Ung'i ' jna. 
Si tratta di penic i l l ina , a u i o -
m i c m a , p lasma, a iroanibu' .an-
/.v. bare l le , viveri che veii&OT) 
instradati vpr-;o Budap»?»t e 
altri centri magiari at traverso 
la frontiera austriaca, U già 
in questa opera di aolid-iri^tà 
umana concorrono a r i m o 
acce lerato Inghi l terra, P a l a ­
tila. Germania di B o n n a R ° -
pubbica democrat i ca tede­
sca. Romania , Cccos lovaccn ia . 
Be lg io , U S A , Franc ia . Dani ­
marca, F in landia Olanda . 
Svez ia , at traverso la Cro?e 
Rossa. Anche l'Italia è pro-
sente : oggi a l l 'aeroporto di 
S c h e w e c h a t è g iunto un aereo 
speciale de l la LAI con a L»or-
c!o la miss ione i tal iana di a s -
M.vtenza al le v i t t ime u n g h e ­
resi. recante anche u n grosso 
carico di m e d i c i n a l i . 

Una pattugl ia di m o t o c i -
CIÌMI ha i cca to i m m e d i a t i -
m e n t e un quant i ta t ivo di 
vulcamiciria a l l ' o s p e d a l e di 
Bruck. d o v e sono r icoverat i 
300 c i t tadini u n g h e r e s i gra-
\ e m e n t e feriti. Il grosso dei 
medic ina l i i tal iani e *ta:o 
trasferito ;i bordo di a u t o c a r ­
ri che si sono avv ia t i in c o -
onna . sot to una pioggia Tor­

renziale , alla vo l ta d i Halb-
turn, sul la l inea di conf ine 
con l 'Ungheria. D o p o le m e ­
diazioni di rito, si è decido 
c h e l 'autocolonna verrà d o ­
mani presa in consegna da 
un gruppo m i s t o di medic i e 
sacerdoti magiar i , che . a b a n ­
diere b ianche sp iegate , p r o v ­
v e d e r a n n o a r i fornire dt an: i -
bi<>t:ci gli ospedal i M a g y a r o -
var. di ìUo--on e di B e z e n y •. 
privi da qualche g iorno 1. 
o g n . d o l a n o n e sanitar ia . 

Un vero e proprio pon'e 
aereo è stato i s t i tu i to tra la 
cSviz?era — o v e ha sede la 
Cr ine Rossa in ternaz ionale 
— l'Austria e Budapes t . D u e 
aere: -ono p a r a t i ieri al'.a 
volta d e T U n g h e n a . traspor­
tando 2.ìJ)2 kg. di p lasma 
-;.ngu:gni>. 6G2 kg. d; d e r r i t e 
l ' imen i i in e 1674 kg . d; med;-

.••nr.h. S e c o n d o il p r i m o r a o -
porto de: de legato de l la Croce 
Ros-a internaz ionale c h e ha 
«cortato quest i soccors i , si è 
ippre.-o che la Croce Rossa 

unghere.-e c h i e d e ancora del 
1 p lasma sangu igno . E la penu­

ria di m a t e r i a l e san i tar io , 
e q u i p a g g i a m e n t i ospedal ier i , 
latte e a l iment i per fanciul l i 
ind icano p iut tos to d r a m m a t i ­
c a m e n t e la s i tuaz ione grave 
in cui si d ibat te ancora la c a ­
pi ta le u n g h e r e s e . 

Vent iquat tro aerei ingles i 
h a n n o lasc iato ieri la Ger­
m a n i a al la v o l t a di Vien­
na con 72 t o n n e l l a t e di s o c ­
corsi; si è appreso che alla 
Croce Rossa d i S toccarda si 
sono presenta t i 150 datori di 
sangue , a Fr iburgo 280, a M o ­
naco c irca 300. A n c h e da 
Heide lberg , Co lon ia . A m b u r ­
go, B o n n e K a r l s r u h e s i h a 
not iz ia c h e i dator i d i s a n ­
gue si p r e s e n t a n o n u m e r o s i 
a l l e c l in i che ; da Wash ington 
la Croce Rossa a m e r i c a n a ha 
a n n u n c i a t o l ' invio dì grossi 
quant i ta t iv i d i r i forniment i 
sanitari . 

Ques to s o m m a r i o quadro 
degli aiuti c h e v a n n o v e r s o 

Budapes t , si può dire da ogni 
parte de i m o n d o , ha u n a tra­
gica e l o q u e n z a e fornisce una 
indicaz ione a b b a s t a n z a preci­
sa su q u e l l o che può e s s e r e il 
n u m e r o dei morti e dei feriti 
a tutt 'oggi . Le c i fre c h e da 
varie fonti v e n g o n o fatte so­
no tu t t e d iverse , m a tut te 
p a u r o s a m e n t e a l te ; s e c o n d o 
fonti a m e r i c a n o i soli feriti 
negli scontr i di Budapes t s a ­
rebbero circa 12.000; il diret­
tore di un ospeda le di B u d a ­
pest, u n professore u n i v e r s i ­
tario c h e £ arrivato s t a m a n e 
a V i e n n a per fare u n car ico 
di med ic ina l i , ha d ichiarato 
che, s e c o n d o le s u e v a l u t a z i o ­
ni . i mort i a B u d a p e s t a m ­
m o n t e r e b b e r o a 5000 e i feriti 
a 15.000. 

Com'è comprens ib i l e . V i e n ­
na in ques t i g iorni non r a p ­
presenta s o l t a n t o un punto di 
conf luenza per aiuti a B u d a ­
pest. m a un os serva tor io p o ­

litico di pr ima l inea, dove 
g iungono feri t i , profughi . 
g iornal ist i e uomin i polit ici 
e, n a t u r a l m e n t e , not iz ie di 
ogni t ipo. L'altra n o t t e è ar­
rivato in aereo , da Par ig i , lo 
e x pres idente de l Cons ig l io 
ungherese in es i l io , Ferenc 
N a g y ; ma egl i ha ripreso s ta­
m a n e l 'aereo per tornare a 
Parigi po i ché l e autorità a u ­
str iache gli h a n n o not i f icato 
che il suo sogg iorno ne l paese 
non era c o m p a t i b i l e c o n la 
neutral i tà de l l 'Austr ia . I n v e ­
ce . u n pr imo scag l ione di 
profughi occ identa l i da B u d a ­
pest h a a t traversa to la f r o n ­
t iera austr iaca a Nicke l sdorf 
q u e s t o p o m e r i g g i o . Era una 
colonna di sedic i automobi l i 
e due autocarri . 1 profughi 
h a n n o d ich iarato c h e questa 
matt ina , par tendo da l la cap i ­
ta le . non h a n n o notato « n e s ­
sun segno d e l rit iro de i russi 
da B u d a p e s t ». Ieri sera, 

Si vendica con due colpi di pistola 
di lino schiaffo ricevuto un anno fa 

Il brutale assassinio è avvenuto in una via di Resina - L'omicida latitante 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

NAPOLI. 30. — Dopo aver 
covato per un anno il propo­
sito dt vendicarsi di uno 
chiaffo ricevuto da un suo av­

versario, ieri pomeriggio a Re­
gina. in via Pugl iano, il 25enne 
Amel io Alc ione incontrava il 
'iOentte Benito Esposito contro 
il quale c-plodeva due colpi 
.1: rivoltella che concludevano 
cosi cor» una tragedia l'anta-
sjMiwmu ed il rancore esisten­
te fia i due. Poche ore dopo 
il fattaccio, mentre a bordo di 
una autoambulanza veniva tra­
sportato al l 'ospedale Maresca 
di Torre del Greco. l'Esposito 
decedeva. 

La strada al momento de) 
delitto era piena di gente . 
L'Ascionc si era appostato tn 
un terraneo chiuso e spiava 
sulla via. 

D'un tr-ttlo. in cumuagma 
della sorella, sbucava l'Espo­
sito, che faceva il mest iere del­
lo straccivcndolo ed era stato 
in relazioni d'affari con l'Ascio-
ne ( che gest isce una bottega 

di ca lzature) prima che fra lo­
ro si creasse della ruggine. Im­
mediatamente , alla vista del 
suo rivale, quest'ult imo si stac­
cava dal suo nascondigl io, si 
dirigeva a passi decisi al/a 
volta dell 'Esposito e dopo 
aver pronunciato poche parole, 
cstraeva una pistola con la 
quale faceva fuoco due volte . 

Mentre tra il panico gene­
ral i . le grida della sorella del 
ferito e di altre donne che ave­
vano assistito alla scena l'Espo­
sito si accasciava al suolo, ap­
profittando della emozione ge­
nerale il feritore, impugnando 
ancora la pistola, si dava pre­
c ipi tosamente alla fuga riu­
scendo subito a di leguarsi . 

Le prime indagini hanno 
permesso di tracciare un qua­
dro abbastanza preciso del cli­
ma di rivalità e di odio nel 
quale il del i t to era maturato. 
Fra i particolari che era dato 
apprendere figura, appunto, la 
circostanza del diverbio che i 
due giovani ebbero qualche 
tempo addietro nel corso del 
quale l 'Ascìone subì l'on a di 

uno schiaffo. 
E' proprio a questa « offesa > 

che bisogna far risalire il pri 
mo proposito di vendetta che 
il tempo trascorso, lungi dal 
placare, ha al imentato con 
tutta una serie di piccole ma­
nifestazioni di ostil ità. Fino a 
tarda sera l'Ascione non era 
stato ancora tratto m arresto. 

Arrestato i l ricattatore 
dei genitori di un bimbo 

rapito un anno (a 
NEW YORK, 30 — L'FBl na 

annunciato l'arresto di un gio­
vane s tudente , Robert Fontai 
ne, di 18 anni , accusato di aver 
tentato di estorcere migl iaia di 
dollari ai genitori dt S teven 
Damman, un bambino di tre 
anni che fu rapito un anno fa 
davanti a un negozio di Long 
Island e non è stato mai p m 
ritrovato. 

h a n n o det to a n c o i a . -i - p j . a -
v a a n c o r a n e l l a cap i ta l e . N e l 
gruppo , formato da 58 p e r ­
sone, si t r o v a v a n o anche d e ­
gli i ta l iani . 

Il g o v e r n o austr iaco ha p e ­
rò p r e s o d e l l e « m i s u r e di s i ­
curezza » alla frontiera ed ha 
dec i so , per e s e m p i o , di v i e ­
tare tutto il traffico c iv i l e in 
una zona di mol t i ch i lometr i . 
Gl i abi tant i de l la reg ione , i 
c o n v o g l i sanitari , il p e r s o n a ­
le d ip lomat i co , i g iornal i s t i e 
le persone m u n i t e d i d o c u ­
m e n t i di v iagg io in rego la 
che si recano in U n g h e r i a s a ­
r a n n o autorizzat i a passare . 
C o n t e m p o r a n e a m e n t e 15 c o m ­
pagnie di truppe (4500 u o m i ­
n i ) e 150o g e n d a r m i sono 
giunt i d i rinforzo al c o n f i n e . 
Q u e s t e « precauzioni » — f a ­
c e v a sapere u f f i c iosamente il 
g o v e r n o austr iaco — sono 
state prese « in segui to a i n ­
formazioni non contro l la te » 
s e c o n d o cui « carri armat i 
sov ie t i c i sarebbero stati vieti 
al di là de l la frontiera con 
ì cannon i rivolti vpr=o l ' A u ­
stria ». 

2.500 sovietici 
uccisi a Budapest? 
B U D A P E S T . 30. — S e c o n d o 

calcoli resi noti stasera da 
fonte ungherese circa 2500 so­
vietici sarebbero rimasti ueci'ii 
nei combatt iment i di Buda­
pest mentre 5000 ^irchhero ri­
masti feriti. 

Le perdite ungheresi , in 
morti e feriti, ammonterebbe­
ro a 13.000. Di questi , precisa 
«a stessa fonte, 3000 «ono na­
zionalisti armati. 

Notizie degli italiani 
residenti a Budapest 

La Legazione d'IUlia a Bu­
dapest ha reso noto che tutti 
i dipendenti della legazione 
stessa, con te toro famiglie, so ­
no indenni . In particolare v e n ­
gono fornite assicuratami alle 
famiglie del dr. Kirciotti Esen­
te, da Udine; del dr. Emerito 
Klein, da Forlì: di Federico 
Casagrande, da Fara Sabina; ai 
Filippo Rondi, da Bologna; di 
Emma Fortiati . da Kcxn*; del 
maestro Carlo Zecchi; del dot­
tor Fel le* Rossi: di Camillo 
I iechcUo. da Tombolo \ e n e t o ; 
dei giornalisti f i o r e . Tedeschi 
e Tossati; della signora Fai lo-
ni Ida Creitlcr. da t e n e v a 

I l comunicato del governo dell'Unione Sovietica sui rapporti con le Democrazie popolari 
(l'ontinua/lonr dalla | 1>ÌR ) 

del la formazione del n u o v o 
reg ime socia le . l 'URSS, s u r i ­
chiesta dei governi dei paesi 
di democrazia popolare, ha 
inv ia to tn quest i paesi un cer ­
to numero di special is t i : in ­
gegneri . agronomi, competen­
ti scientifici e consigl ieri mi ­
litari. Nel l 'u l t imo periodo, il 
g o v e r n o sovie t ico ha più v o l ­
te so l l evato con gli Stati s o ­
cial ist i la ques t ione del ri­
c h i a m o dei suoi consiglieri 

jPo ichè a t tua lmente ì paesi di 
'democrazi.1 popolare hanno 
formato propri quadri naz io ­
nali qualificati in tutti i c a m ­
pi del l 'edif icazione economica 
e mi l i tare , il g o v e r n o soviet i 
co r i t iene urgente esaminare 
i n s i e m e agli altri Stati socia 

jlisti se sia ancora opportuno 
j:I soggiorno in quest i naesi 
Idei consigl ier i soviet ic i 

In c a m p o mi l i tare , il trat ­
ta to di Varsavia è u n impor­
tante fondamento nei rapporti 
fra l 'URSS ed i paesi di d e ­
mocraz ia popolare . In base al 

trattato Ì firmatari h a n n o 
preso de terminat i impegni 
Dohtici e mil i tavi , fra cui 
i iuel lo di adot tare "le misure 
concordate , indispensabi l i per 
rafforzare la propria capaci tà 
di d i fesa ed al fine d i d i f e n ­
dere il pacifico lavoro dei lo ­
ro popoli , di garant ire l 'mtan-
gtbj'ità dei loro confini e dei 
Ioio territori e di as s i curarne 
ia di fesa contro una poss ibi le 
aggressione'". 

E" noto c h e in conformità 
co", trattato di Varsav ia e con 
gli accordi in tergovernat iv i . 
reparti soviet ic i si t rovano 
ne l le repubbl iche u n g h e r e s e 
e romena, ne l la Repubbl ica 
polacca, reparti mi l i tari s o ­
vietici si t rovano in base a l ­
l 'accordo dt P o t s d a m fra l e 
quattro potenze ed al trat ta­
to di Varsavia Negl i altri 
nacs: dt democraz ia popolare 
non v i sono renarti soviet ic i 

Al fine di ass icurare '.a re­
ciproca Mcurezza dei paesi 
social:?;; . :! governo sov ie ­
t ico è pronto ad esaminare 
con g l i altri sMti social ist i , 

ti_!»i.i:ar: «vi tr.-iUaio di V a r ­
s a v i a }.i q u e s t i o n e d e l l e i r u p -
po .-ov-.etiche c h e si m u o v o ­
no sui territori dei suddet t i 
pae- i . Con que<To il g o v e r n o 
-ov ic t i co par*.e da', pr inc ip io 
genera le che la d i s locaz ione 
di truppe di q u e s t o o q u e l l o 
5tat«\ firmatari de i trattato 
J: Var.-av.a, sul t e r r i t o n o di 
un .il'.ro pac»c. pure firmala-
r.o de : trattato d: Varsav ia . 
a\ v i e n e per accordi tra tu l l i 
. firmatari e so l tanto col c o n -
-e . t -o di que l lo s ta to sul cut 
territorio, per sua r ichiesta , 
sono dis locate o si p e n s a di 
dis locare ques te truppe . 

11 g o v e r n o sov i e t i co r i t ie ­
ne indispensabi le fare una 
dichiaraz ione circa gli a v v e ­
n i e n t i in U n g h e r . a . La c a u -
?a degl i event i ha d i m o s t r a t o 
ohe i lavoratori d 'Unahon-
-topo aver o t t enuto un gran­
de progresso in ba-e a! regi ­
me di democrazia popolare 
g ius tamente so l l evano il pro­
b l e m a .Iella necess i tà di e l i ­
minare s e n e def ic ienze ne l 

c«»!i.pi> de l ia ed. f icazione co» 
nomiea . di e l e v a r e m a g g i o r ­
m e n t e jl b e n e s s e r e mater ia l e 
de l la p o p o l a z i o n e e d ì lo t tare 
c o n t r o l e f o r m e burocra t i che 
de l l 'apparato s tata le . Ma a 
q u e s t o m o v i m e n t o g ius to 
p r o m o s s o da i lavorator i , h a n ­
no pres to ader i to forze dì 
nera reaz ione e di contror i ­
vo luz ione . c h e c e r c a n o di u t i ­
l izzare il m a l c o n t e n t o di una 
parte de i lavorator i per scal ­
zare le bas i de l reg ime dt 
d e m o c r a z i a p o o o l a r e in U n ­
gheria e r i s tabi l i rv i i vecch i 
o r d i n a m e n t i agrario~capi ta ì i -
stici. 

Il g o v e r n o sov ie t i co , c o m e 
tut to il popo lo sov ie t i co . 
e s p r i m e il suo pro fondo r a m ­
m a r i c o perchè lo sv i luppo 
degl i a v v e n i m e n t i in U n g h e ­
ria ha portato a l lo spargi ­
m e n t o di sangue . 

S u richiesta dei goverru 
popolare unghere«e . il gover ­
no s o v i e t i c o ha dato il suo 
c o n s e n s o a l l ' ingresso di re­
parti soviet ic i in Budapes t 

x-. . i .u \»re jVaercu» p o p o l a ­
re u n g h e r e s e e gl i organi di 
potere d i U n g h e r i a a r i s ta­
bil ire l 'ordine in c i t tà . 

T e n u t o presen te che l'ul­
teriore p e r m a n e n z a di repar­
ti sov ie t i c i in U n g h e r i a p u ò 
serv ire di pretes to per u n a 
magg iore acut izzaz ione de l la 
s i tuaz ione , il g o v e r n o s o v i e ­
t ico ha d a t o al s u o c o m a n d o 
mi l i tare indicazioni di rit irare 
"e truppe sov.e; : .che dal la c i t ­
tà di B u d a p e s t non appena 
ciò sarà r i t enuto neces sar io 
dal g o v e r n o u n g h e r e s e . 

N e l l o s t e s so t e m p o il go» 
verno sov i e t i co è pronto ad 
entrare in trat tat ive con il 
g o v e r n o del la Repubbl ica p o ­
polare u n g h e r e s e e con gli 
altri «tati firmatari del trat ­
tato di Varsav ia circa la per ­
manenza dì truppe -ov:e t ; chf 
-ni t e r r i t o r o u n g h e r e s e 

La d i fesa d e l l e conqui s te 
social iste ;n U n i h e r i a è nel 
m o m e n t o a t tua le il sacro ed 
*«sen7iale dovere degl i o p e ­
rai. de i contadini , deg l i i n -

teileUua".;. a i tutto .. :. ••)» o 
lavoratore u n g h e r e s e . 

Il g o v e r n o s o v i e t i c o e s p r ì ­
m e la eertezza c h e i popoli 
de i paesi soc ia l i s t i non per­
m e t t e r a n n o a l l e forze del la 
reaz ione interna ed i n t e m a ­
zionale d i incr inare le basì 
de l r e g i m e di d e m o c r a z i a 
popolare , conqui s ta te e raf­
forzate con l 'abnegaz ione , la 
lotta e il l a v o r o di operai . 
contadini . ;nte. lo::ualj di ogn: 
paese . Essi t e n d o n o tutti ; 
loro sforz» aff inchè e l iminat i 
tutti gl i o s taco l i che s tanno 
sul la v ia de l l 'u l ter iore raffor­
z a m e n t o d e l l e basi d e m o c r a ­
t iche , de l la ind ipendenza e 
del la sovrani tà dei loro pae­
si. si s v i l u p p i n o anche le 
fondamenta soc ia l i s te di ogni 
paese , la sua e c o n o m i a e la 
sua cultura ;n n o m e de! eoa 
t m u o a u m e n t o dei benes^e 
re mr-ter .a> o del l ive l lo ."ni 
turale d: tutti ì l a v o r a t o : : 
E--i rafforzeranno la frater­
na unità ed ti rec iproco a:U-
to fra i paes i social is t i per 

il con->'. .d^.'t r. ,. Iella s t e n ­
de causa del la pare e del s o ­
c i a l i s m o ». 

I l cardinale MJmJjrenty 
è stata liberato 

BUDAPEST. 30 - I. Cardi­
nale Mindszenty — ha an­

te» l'age 
stato i iberVo. 
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Sta ni li mento f ipo*r t l E s i ^ A 
V1» tv Siw»mht» un Kcrn,. 
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